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TESSUTO MUSCOLARE

I TESSUTI

TESSUTO EPITELIALE

TESSUTO CONNETTIVO

TESSUTO NERVOSO









Connettivo specializzato, la cui matrice 

extracellulare è calcificata ed imprigiona le 

cellule che l’hanno prodotta.

Duro ma con capacità dinamiche ed è in 

grado di rinnovarsi, in relazione alle forze 

che agiscono su di esso.

Rivestito da Periostio (connettivo fibroso e cellule 

osteoprogenitrici)

Cavità centrale, contiene il midollo 

(ematopoiesi), delimitata da Endostio (cellule 

osteoprogenitrici e osteoblasti).



La forma delle ossa 

permette la suddivisione in 

Corte

Lunghe

Piatte

Tale forma si adatta  

perfettamente alle funzioni 

che esse svolgono nei diversi 

distretti scheletrici.





Struttura organica 30% peso secco

-cellule

-collagene tipo I

-altre molecole organiche: proteoglicani

• Struttura inorganica 70% peso secco

-Sali inorganici formano i cristalli di idrossiapatite (carbonati e 
fosfati di calcio) disposti lungo fibrille di collagene conferiscono 
la durezza dell’osso

-L’osso inoltre accumula minerali e ioni per le funzioni corporee.

Matrice dell’osso è costituita



TESSUTO OSSEO

OSSO LAMELLARE O COMPATTO

OSSO SPUGNOSO O TRABECOLARE





Epifisi
Prossimale

Metafisi

Diafisi

Metafisi

Epifisi 
distale

Cartilagine 
articolare
Linea 
epifiseale

Osso 
spugnoso

Osso 
compatto

Canale 
midollare 
(midollo 
giallo)

Osso spugnoso

Osso compatto

Cartilagine articolare
Ialina

Endostio

Midollo giallo

Osso compatto

Periostio

Fibre di 
Sharpey

Arterie





ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE  TESSUTO OSSEO



ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE  TESSUTO OSSEO





Cellule dell’osso
• Osteoprogenitrici o Preosteoblasti, derivano dalle 

mesenchimali embrionali e mantengono la capacità di 

dividersi;

• Osteoblasti, sintetizzano la matrice, 

• Osteociti, cellule mature dell’osso, derivano dagli 

osteoblasti;

• Osteoclasti, multinucleati, derivano da macrofagi-

granulociti, agiscono nel riassorbimento.





Cellule dell’Osso: localizzazione



Osteoprogenitrici

• Strato interno del Periostio, superficie interna 

canale di Havers e nell’endostio.

• Derivano dal mesenchima, vanno in mitosi e 

possono differenziare in osteoblasti.

• Funzione:

– Nelle regioni vascolarizzate danno origine agli 
osteoblasti.

– Nelle regioni NON vascolarizzate danno origine 
ai condroblasti.

– Molto attive nell’accrescimento.



Osteoblasti

– Cellule larghe, derivano dalle osteoprogenitrici.

– Superficiali, lamine cubiche o cilindriche.

– Nucleo eccentrico, opposto ai granuli di secrezione.

– RER molto sviluppato, Golgi evidente e granuli 

secrezione.

– Processi citoplasmatici contatto cellule vicine (gap-

junctions).

Sintetizzano e secernono i costituenti organici della matrice ossea



•Matrice ossea prodotta 

circonda le cellule 

(osteociti) che vengono 

inglobate in una lacuna

•Osteoblasti ed osteociti 

circondati da strato non 

calcificato, osteoide.

Osteoblasti



Cellula osteoprogenitrice

(precursore dell'osteoblasto)

Osteoblasto

Osteoide (matrice ossea non 

calcificata)

Matrice ossea calcificata

Canalicoli con processi cellulari

Osteocita

Deposizione di matrice ossea da parte degli

osteoblasti



Osteociti
cellule mature, 20-30.000 per mm3

– Più piccoli e meno basofili degli osteoblasti, adattano la 

forma alla lacuna.

– Nucleo appiattito, pochi organuli, scarso RER e Golgi 

piccolo.

– Possiedono processi citoplasmatici inter-connettenti nei 

canalicoli, gap-junction.



• Funzione:

– Appaiono cellule quiescenti ma possono secernere 

sostanze che mantengono la matrice ossea in buono 

stato.

– Rilascio di ioni calcio dalla matrice ossea quando la 

richiesta corporea aumenta.

– Facilitano attività di preosteoblasti nel rimodellamento 

dello scheletro.

Osteociti



Osteoclasti

• Funzione:

– Si muovono sulla superfice dell'osso.

– Riassorbono la matrice ossea, ormone 
paratiroideo e calcitonina.

– Decalcificazione, digestione, assorbimento dei 
materiali digeriti.

•Origine:

•-Derivano da progenitori macrofagici-

monocitari nel midollo osseo, in seguito alla 

stimolazione di fattori specifici

•Cellule giganti di 20-100 mm, polinucleate



Osteoclasti
Accolti in fossette scavate sulla superficie della trabecola ossea o nella diafisi

dette Lacune di Howship che si formano in seguito alla loro stessa attività

erosiva dovuta alla presenza di enzimi lisosomiali fortemente acidi tra cui la

fosfatasi acida tartrato resistente (TRAP).

La zona a contatto con l’osso presenta l’orletto arruffato, esili prolungamenti

citoplasmatici di forma clavata

Loro azione anomala Osteoporosi



Osteoclasti

al TEM



Sostanza intercellulare o Matrice  dell’Osso
Componente organica 



Componenti inorganiche: mineralizzazione ossea

Sostanza intercellulare o Matrice  dell’Osso



Rivestimenti dell’Osso



Fibre di Sharpey: grosse fibre collagene che

penetrano perpendicolarmente o obliquamente dal

Periostio e assicurano l’ancoraggio all’Osso



Per l’intero arco della vita le cellule dell’Endostio mantengono la 

capacità di contribuire ai processi riparativi dell’Osso



Osso compatto
(in sezione longitudinale)

OSSO LAMELLARE O COMPATTO



OSTEONE = Unità strutturale del T. Osseo Compatto

5-20  lamelle di  matrice 

mineralizzata si dispongono 

concentricamente a formare 

delle strutture cilindriche,  

OSTEONI

OSTEONE: al centro si trova il  Canale di 

Havers attraversato da vasi e nervi.

Si dicono perciò anche Sistemi Haversiani











OSTEONE



OSTEONE
DISPOSIZIONE DELLE FIBRE E DEGLI OSTEOCITI



OSTEONE



OSSO SPUGNOSO



DISPOSIZIONE DELLE FIBRE E DEGLI OSTEOCITI

OSSO SPUGNOSO
















